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Diritto e realtà. Il rilancio di: "Esperienza giuridica
e senso conlune"

Paoro Guunur

Uscito a fine 2009 collre "nll1lìero" di Sclrstts (()nuntrruis, il volunretto
di Francesco Arzillo "Esperienza giuridica e senso contune" (Arzillo,
2(X)9) nri si presenta conìe ghiotta occasione per continuare unr.ì rifles-
sione sulla quale, ornrai, i prinri passi sono già stati nrossi con ullrì certa
" chrarezza"l .

Secondo la presentazione dell'opera (nella qr-rarta di copertina):

ull tenra clel rapporto tre I'esperienz:r gitrridica e il ser)so conrLult: viene afJì-on-
tato in questo saggio nel contesto della Filosofìa del senso conrurìe, corretta-
lìrerlte intesa conÌe unrì nuov:r e coerente proposte clativa alla logica clclla r.erit:ì.
In eflètti, I'autore lia saputo nìettere a fuoco, riquarclo ai c:riteri che ispiranc>
I'lzionc giuriclica, pnrprio il problenra della loro verità e clurrqne ultinranrcrrte
il problcni:i di conte le asserzioni forntulate clagli oper:rtori cJcl l)iritto l.rt-rss.rnt'r
trovare la propria acleguata qiustificazionc c1'ristenrica c poSS;u.rt'r 1-roi esprinrerla
in enunciati conrpt-ensibili e corrdivisibili in arnbito ptrlrblicc-rr.

Una prospettiva certo accattivante per il giuristrì norì-positivista, che
si attende qualcosa di - fìnahrrente - "concreto" che possa riportare la
riflessiotre fondativa sul l)iritto entro coordinate solide ...nìeno voh"rbili
e qr-raltrnquisticire della uttluntas cli qr-rah-rrìque legislatore o autoritàr. Non

Si vcr-l.trto: (ìlrcn'i, 2i\\17: Ir'lcttt. 200,3a; lclern, 2()()9.
Si r''ecl.tno sttltetttrr "tr,/tltt,t-r" ttorrnativa 1e consiclcrazioni qiì prol'loste irr (ihcrri.2oo()
pp. 36--l-1.
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di nreno lo stesso lndice del testo spirìge allcor più avanti tale attesa, pro-
spettando dappriltìa Llna "r(s" (Crp. I) e poi una"natura della cosa" (C.p.
II) ...ed una nleno evidente (per nrolti "moderni") "lrrcceitas" (Cap. III)
quale opportuna conclusione.

Una brillante Presentazione di Antonio Livi su "senso e utilità di una
riflessione nretafisica sulla costruzione dei rapporti giuridici" iutrocluce alla
lettura, prospettanclone (anche direttanente, a :ntezzo di nota) tttt'itttnte-
diata connessiolle con qualcosa di "farniliare" conle la "Printa (]iorrtata
Ciinonistica Interdisciplinare" tenutasi presso la Pontificia università La-
teìranense nell'anno 2006 proprio in collaborazione col prof. Livi (cf. Livi,
2007). Già in essa I'allora l)ecano della Facoltà di Filosofia aveva salcla-
nrente collocato la ternatica giuridica nella prospettiva"pttictirc" (costrttt-
tiva) di ciò che I'uomo cttstruisce ed applica, dopo - però - aver capito quale
sia la realtà che gli sta di fronte (riflession e pratica), in ttrodo cla gittneere
allo scopo fondanrentale dell'umana esistenza (riflessione tettretica). Irl tutto
otto pagine di grandissilrìo spessore epistenrologico che rendono preselìte,
irr pochi tratti essenziali ma assolutamente precisi, Io status qtrcstioni-i della
snoseoiogia pitì classica e fànriliare alla tradizione "ecclesiastica".

Venendo al contribr,rto di Francesco Arzillo (ex funzionario del Mi-
nistero del Tesoro ed ora Giudice anrnrinistrativo), il Titolo e 1'lndice
lasciano intr-rire che finalrnente si possa avere a disposizione qualcosa di
"concreto" capace di portare davvero in evidenza uno snodo assoluta-
nrente fondanrentaie per la gnoseologia contentporanea: quel substrato
di"realtà"vissuta e di storia - esperrenza, (?) - in cui la vita giuridica aÈ
fonda ie proprie originarie radici in ogni epoca storica ed in ogni "secle"
Lllnana ...fino (ed attraverso) al Diritto ronano ed alle colìseqllenze de-
rivatene per il mondo, alnreno occidentale.

Con espresso riferinrento ad alcune questioni pseudo-giuricliche'r di
tlltta attualità (aborto, eugeneticrì, test:Ìlìlento biologico, ecc.) .. .poiché
in realtà assolutanlente "etiche" e "nrorali"(!), I'autore attlÌa utto sforzo
interess:rnte - ed oggi particoiarmente necesserio - per stnascherare le
reali radici anti-ctyrtitiuo/ontolo,qicfte della maggior parte delle dottrine gitr-
ridiche c1e11'ultinro secolo e nlezzo.

Lopera si presenta a ttrrti gli effetti come un'articolata, colta ed ap-
prezzabrle disanrina e forrdata critica di una vastissima dottrina giuridi-
co-filosofica, avverso le nraggiori inconsistenze cleila Filosofia ttttldcrna,

Norr e Frlr.rccsco Arzillo l chirtrtlrle così.-l
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conre s'addice ad un nrembro del Comitato scientifico dell'Annuario
stesso. [Jna pars denstrucns senz'aicuna renìissione né omissione, in cui il
"riolr-('-r-rc" viene costantemente rincorso c stanato in - quasi - ogni sua
possibile "manifèstazione" (sirf e, pir-ì ancora, neila sua nristeriosa ed am-
nraliante forza attrattiva deila realtà stessa verso il nulla...

Non solo questo, tuttavia.
Il terzo Capitolo, infatti, propone il concetto - di origine scotista - di

" lrcecceita.s" (: lrcc est) quale possibile "alternativa" al sorgere stesso e svi-
lupparsi della Modernità fìiosofica - e conseguentenrente giuridica -: un
canrbio di prospettiva che pernretta di non perdere I'esse ...seppure di-
stanziandosi - tin"ridanrente - dai srancle fiume della Scolastica prevalente
(gerrericanlente recepita conre aristotelico-tornistica) tr uendo di c1-rella
sorta dr dialettica intenra (a detta Scolastica) cui io Scotisnro fu ridotto. La
conìpetenza personale dell'autore -che si mostra esperto di Francescane-
sinro - e I'attrattiva per il pensiero del doctor subtilis gli pernrettono d'ipo-
trzza,re Llna nuova rotta per aggirare il protondo "goreo" della Modernità,
approdando incolunre alle spiause contelrporanee in cui poter svolgere
la propria - successiva - riflessione giuridico-ontologica.

L'anrnrirabile inrpegno profuso entro le soglie della Moclernità, non
si riesce tuttavia ad andare oltre la senrplice ríafi'ermazittna "di ltrincipitt" e
"rlcl principitt" che " t(s sttnt!" in riterinrento alla so/a dottrirra classica.

lnfàtti: dopo aver stanato ed esorcizzato gli spettri dell'inconsistenza
filosofica tardo-tnoderna sottesa alla inaggior parte delle concezioni
(pseudo) giuridiche deii'ultinro secolo e nrezzo, norì si riesce a "vedere"
alcuni altri "fantasnri" della stessa "Modernità", in fondo non così terri-
bili:1'c-ri-stcnz'd e la srrrririità, cui di fatto, non si dedica aicuna attenzione di-
retta; per quanto la "hrt'cceitas" scotista lìon riesca a dissinrularne appieno
la "consisterìza" c-' l;ì "necessità".

Prop'r1is csistettza e storicità offrirebbero, inf,rtti, all'cs-scrc un ottir-no
percorso "attraverso" la stessa Modernità, approdando con sicurezza, a.

ciò che ancora non solo "resiste" dopo la br-rfèra nroderna, lna continua
a dare frutti che nessuno clei "teorici" dclla Modernità+ - solo friosofìca
- avrebbe nrai potuto rpotizz;Lre ...conìe le ntttderrrc Scienz'a e'Ibutolo,gia
ci pernrettono.

Di fatto f iiltrnrinato (ed illunrinante) rinrando aIl'hectcífrlr r-ìon fa
rrltro che riproporre - sellza tronrinarla - I'istànzÀ dell'csisrcl:a (!) - ct

I-.. nort c1i rne no, dcllrr t'orrtro-Nloclcrnità
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alnreno i suoi presupposti più consistenti-: in tal modo, però, si canrbi:r
il paradignra di riferirnento della qnoseologia ed ontologia scolastiche...
senza risolverne in realt:ì i veri problemi, poiché di questo non ci si av-
vede... continuando :r professare I'c-i-se, in sé e per sé soltanto!

l)i fatto, pur pariando convintarììene di "lt's" e di "/rn'cccitds", llolì
si fa alcun riterinrento ad uno dei nraggiori principi enoseologici de'lla
Modernità"scientifìca" tl Realisnnt critito... da cui una nu()ua Ortolo.qia (cf.
Masani,2(X)1) prende ornrai le proprie nìosse: quella cire contitrttantente
ellrerge cla una "poiesi" che non deriva pitì né dalla " rillcssiotrt' protica" né
da quella "tcttrcticA"5 nra dalla ríccrca scientilica....rtf.rtto non più ridtrcibile
all:r "r"rranuale" (e volgare)"techtrc", esselìdo passata cla tenrpo clall'anrbitct
clella "sttltlúa" a ciuello della "111gi17".

lìinrar-re il problenìrì, secondo chi scrive, se dervvero l:r ittvocata
" ndtura r('ntnl'cui deve riferirsi il l)iritto sia riconducibile ccttt esclu-
sivit:ì alla vr-rlgata "('-r-rc,,.:rt scttlasficd" e non clebba, ittvece, cotrlrotttarsi
con quell'etfettività esistenziaie cui già Sergio Cotta fèce etlìcacis-
simo riferinrer-rto qr-rale istanza portante clel1'es;rerienza giuridica (cf.
Cotta, 1996), lìlostrando non di nreno un attcqgiatrtento piir rispet-
toso anche dello stesso pensiero aristotelico, seconclo ctti la colloca-
ziorre - unica - clegli urrit,t'rsalitt/csst'rrtia' sarebbe "itt r(btts" e da esse
nrai scinclibile.

Francesco Arzillo ha indubbianrente con-rpiuto ult loclevole sforzcr
clnto-gir-rridico che ripropone il teilìrì della "cottsistettzrt" del I)iritto
stesso attraverso Lrna serrata critica di ogni stra ideoloqizzazione.

(loltivando tuttavir, personalnrente, nn "realisllo" ben più radicale cJi

qr-rello gnoseologico (cf . Cìherri,2(X)8b), devo riconoscere che qttest'ac-
qr-risizione rinrane ar-ìcora cla farsi: "rcs stutf", certo ...111:ì lic ct tttttt(.

E di clueste soltanto si occupa il Diritto.
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